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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e 

successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024, recante 

“Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”; 

VISTO il decreto - legge 18 maggio 2006 n. 181, convertito, con modificazioni, nella legge 17 

luglio 2006, n. 233, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della 

Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri” e, in particolare, l’art. 1, comma 19, lett. 

a) che attribuisce alla Presidenza del Consiglio dei ministri le competenze in materia di sport; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, e successive 

modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, rubricato “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale il dott. Andrea 

Abodi è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al dott. 

Andrea Abodi è stato conferito l’incarico per lo sport e i giovani; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022, con il quale sono 

state conferite al Ministro senza portafoglio, dott. Andrea Abodi, le deleghe in materia di sport 

e giovani, nonché in materia di anniversari di interesse nazionale; 

VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, e, in particolare, l’articolo 13-bis che 

istituisce la Commissione indipendente per la verifica dell'equilibrio economico e finanziario 
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delle società sportive professionistiche quale organo collegiale composto da un Presidente e sei 

componenti;  

VISTO il decreto ministeriale 29 luglio 2025, di nomina della Commissione indipendente per 

la verifica dell'equilibrio economico e finanziario delle società sportive professionistiche, 

adottato ai sensi dell'articolo 13-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36; 

VISTO, inoltre, il comma 6, diciottesimo periodo, del sopracitato articolo 13-bis del decreto 

legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, il quale stabilisce che “Il segretario generale è organo della 

Commissione ed è nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall'Autorità politica 

delegata in materia di sport, su proposta del presidente della Commissione, per una durata 

quadriennale, rinnovabile. Con il medesimo decreto di cui al periodo diciottesimo, su proposta 

del presidente della Commissione, può essere nominato, tra gli organi, un Vicesegretario 

Generale con incarico di durata quadriennale, rinnovabile.”;  

VISTA la nota prot. n. 2957 del 2 ottobre 2025, con la quale il Presidente della Commissione 

indipendente per la verifica dell'equilibrio economico e finanziario delle società sportive 

professionistiche, ha proposto, per la nomina di Segretario generale, il nome dell’avv. Mario 

Morelli e, per la nomina di Vicesegretario generale, il nome del dott. Alessandro Annessa;  

VISTI i curricula dell’avv. Mario Morelli e del dott. Alessandro Annessa, dai quali si evince 

la lunga e comprovata esperienza e qualificazione nelle materie assegnate ex lege alla 

competenza della Commissione; 

CONSIDERATA la disponibilità dell’avv. Mario Morelli e del dott. Alessandro Annessa ad 

accettare il predetto incarico di Segretario generale e Vicesegretario generale della 

Commissione indipendente per la verifica dell’equilibrio economico e finanziario delle società 

sportive professionistiche; 

VISTE le dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità fornite dagli 

interessati, ai sensi del sopra citato decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

SU PROPOSTA del Presidente della Commissione indipendente per la verifica dell’equilibrio 

economico e finanziario delle società sportive professionistiche; 

 

DECRETA 
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Articolo 1 

(Conferimento incarico) 

1. Ai sensi dell’articolo 13-bis, comma 6, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, 

citato nelle premesse, l’avv. Mario Morelli è nominato Segretario generale della Commissione 

indipendente per la verifica dell’equilibrio economico e finanziario delle società sportive 

professionistiche. 

2. In base alla medesima disposizione di cui al comma 1, il dott. Alessandro Annessa, è 

nominato Vicesegretario generale della Commissione indipendente per la verifica 

dell’equilibrio economico e finanziario delle società sportive professionistiche. 

 

Articolo 2 

(Durata e decorrenza dell’incarico) 

1. Gli incarichi di Segretario generale e Vicesegretario generale, di cui all’articolo 1, 

decorrono dalla data del presente provvedimento e hanno durata quadriennale, rinnovabile.  

 

Articolo 3 

(Trattamento economico) 

1. Con successive deliberazioni della Commissione sarà determinato il trattamento 

economico spettante al Segretario generale e al Vicesegretario generale di cui all’articolo 1, in 

ragione dell’incarico conferito.  

Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 

Roma,  

Andrea ABODI 
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